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Centro Giovani Calciatori  Travagliato



USOTRAVAGLIATOé una leggenda

Correvalôanno1968, lôalloraDirettore dellôOratorioSan Michele di

Travagliato, Don (scusate, ora mi dicono Mons.) Piero Gabella, per tutti Don

Celentano,fondòlôUSOCALCIO TRAVAGLIATO, con la collaborazionedi Mario

Verzelettichenefu il primo presidente,SilvanoMicheletti, ClaudioNaoni, purtroppo

perito tragicamentemolto giovane, Sergio Romanini, Giovanni Bettoni e come

allenatoriGiampieroPitozzieStefanoPitozzi.

Lo scopoeraquellodi organizzarealcunesquadredi calcio,siaa livello

agonisticosia,altre,a livello amatorialepercercaredi coinvolgereil maggiornumero

di ragazzichefrequentavanolôoratorio.

Successivamente,altri collaboratorisi sostituivanoai primi cheper vari

motivi di lavoro e personaliavevanoabbandonatolôimpegno; comeriferimentofisso

rimanevasempreil PresidenteMario Verzelletti.

Subentraronoquindi due nuovi allenatori, Battista Pasinelli e Guido

Settembrino,mentre la schieradegli accompagnatoriera formata dal sottoscritto,

Eugenio Falsina, da Sergio Romanini, da Bettoni Giuseppe(PeppinoñCurnacìò),

Giovanni Bettoni, PeppinoBettoni, a cui era affidato il compito di affiancaregli

allenatori per la manutenzionedel campo e per il trasporto degli atleti che,

indifferentementedalla categoriain cui militavano, avevanolôobbligodi sostenere

almenodue allenamentila settimanae taluni addiritturaeranochiamatia disputare,

nel fine settimana,due gare: il Sabatopomeriggio in una squadrae la Domenica

mattinain unôaltra.



Così inizia lôepocadôorodellôUSO Travagliato,chenellôarcodi dieci

annihasfornatounamoltitudinedi giocatorichehannomilitato in SerieA, B, C, nel

calcio regionalee provincialeottenendoottimi risultati e alcuni divenendoCampioni

dôItalia,dôEuropae conquistandocoppea livello europeoe,perfino,anchemondiale.

Côd̄adire cheognunoavevaun compitoprefissato,dal primo giocatore

allôultimoaccompagnatore; tutti si adoperavanoperché le cose fossero fatte con

serietàe precisionenulla eralasciatoal caso,tutti eranoutili ma nessunosi riteneva

indispensabile. ñLeprimedonneòeranobandite,non esistevano; anzi dai ragazzipiù

bravicalcisticamentesi pretendevadi più.

Ma quali eranole motivazioni del nostrosuccesso?Quali ne eranole

regole? Provoaspiegarvelo.

* La prima regola era quella che i genitori (papà, mammee nonni

compresi)dovevanorigorosamenterimanerea casa. Venivanoammessi,ad assistere

agli allenamentisolamentequeigenitori,provvisti di automezzo,checollaboravanoal

trasportodei ragazzinelletrasferte. I genitorichevolevanoassisterealle competizioni

lo potevanofareincitandoi propri figli coneducazione,decoroesportività.

Certo, eranoatteggiamentiben diversi da quelli cui capitadi assistere

oggi. Infatti che cosanon ho visto, ultimamente,in un incontro giovanile: mamme,

papà,nonni e nonneche inveivano continuamentecontrolôarbitro,o anchecontro

lôallenatorechemalauguratamentesi erapermessodi sostituireil figlio, magaricon

uncoetaneoextracomunitario,ritenendola cosacomeunôoffesapersonale.

Una cosavergognosa,che ci dà la misuradi comeoggi i valori siano

completamentistravolti.



Che il proprio figlio non sia un novello Maradonao un più umile Del

Piero,non significa il fallimentodi unôaspettativae di un sogno: nella vita côm̄olto

più della riuscita in campocalcistico: ci sonoprove, fatiche e gioie quotidianeche

sannoassaimegliodareunsensoeunadignitàpiù alti, dellariuscitadi undribbling.

* La secondaregolanon scritta ma vissuta,era quella cheñlaleggeè

ugualepertuttiòe pertantoogni ragazzodellôUSOvenivatrattatoconlo stessometro

e misura,nonesistevano,comeperlôappuntogià detto,ñleprimedonneò: dal ragazzo

più promettenteaquellomenodotato,tutti avevanoattenzionee rispetto.

* La terzaregolaeraquelladellôobbligatoriet¨dellôimpegno,sia in fase

di allenamento(minimo dovevanoessereduealla settimana)siadurantela partita. Se

qualcunonon effettuavaun allenamentoed era assentesenzagiustificato motivo,

automaticamentesaltava la successiva partita ufficiale, dopo avere pagato una

piccolamulta(di solitoandavada50a100lire).

* La quartasi riferiva al fatto che,dopo ogni allenamentoe dopoogni

partita tutti i giocatori, dico tutti, anchei panchinari,avevanolôobbligodi fare la

doccia,perrilassarsiedancheperpulirsi e tenersiin ordine.

* La quinta, invece,prevedevacheognuno,sia per gli allenamentiche

per le partite ufficiali, portasseun corredopersonalenella sacca,e precisamente:

zoccoli, accappatoio,shampoo,biancheriae calze di ricambio, saponetta,scarpe

lucidate, maglia, calzoncini e tuta lavati e stirati. Chi dimenticavauno dei pezzi

richiestivenivamultato.



* La sestaesigevache durantegli allenamentie le partite ufficiali il

comportamentodovevaessereirreprensibile: rispettoperlôarbitroe pergli avversari.

Dai ragazzisi pretendevacheagonisticamenteavesserosempreil ñcoltellofra i dentiò

per quantoriguardavalôimpegno,macheavesserocontemporaneamentela massima

correttezza; i furbi e i prepotentinonavevanobuongioco. Raramentesi è assistitoad

unaespulsionedi uncalciatoreUSO.

* La settimaregolaconsistevanella richiestadi un comportamentoserio

siain campochefuori. Ognunoeraprovvistodi un pallonechesi portavaa casadove,

nel tempolibero dallo studio, doveva eseguiredegli esercizi,calciare, palleggiare

etc. per sensibilizzaresia il piede destro che quello sinistro. Naturalmenteogni

ragazzola seraal massimoalle ore22,00 dovevaesserein casae possibilmentesotto

le coperte; situazionechesaltuariamentevenivaverificata.

* Lôottavaera quella che tutti giocavanoperchéper tutti, pur avendo

come obbiettivo finale il risultato positivo degli incontri con le altre squadre,che

sicuramenteera importante,vi era la necessitàdi metterein atto gli schemie gli

insegnamentiavuti dagli allenatoriin fasedi allenamento,cheeranostrati provati e

riprovati. Sentivospessodire, ed è unaverità, cheunasquadraè vincentequandoi

suoigiocatorihannoimparatoacorreresenzapalla.

* La nonaregolaeraquelladi averedegli allenatoriallôaltezza,elôUSO

ne ha avuti tanti; ne cito alcuni: Giampiero Pitozzi, Stefano Pitozzi, Guido

Settembrino,BattistaPasinelli, RomanoOrizio, successivamenteSilvanoGafforini ed

AngeloFacchinetti.



Tutti allenatori ben preparati,ognunocol proprio stile e carattere,ma

tutti abituavanoi giocatori alla tecnica individuale, al corretto comportamentoin

campoe fuori, al rispetto del proprio avversario,allôimpegnomassimoche molte

volte non bastavaa superareanchele sconfitte; tutto servivaa forgiare il carattere

personale.

Un discorsoa parte meritano sicuramenteBattista Pasinelli e Guido

Settembrino: sonoi dueallenatorichehannocreatoun gruppodi calciatorichehanno

raggiuntorisultatieccellenti.

Il primo si distinguevaper la grandecompetenzatecnicae sopraffina,

chetrasmettevaai propri ragazzi; il secondoerapiù irruente,maeraunostrategache

spronava continuamentei propri allievi per il raggiungimento degli obiettivi

prefissati; sedebbotrovareun difetto del compiantoGuido, essorisiedevanel fatto

chepurtroppoavevaun atteggiamento,per cosìdire, non troppodiplomaticoe tante

volte il suomododi faresi prestavaal fraintendimento.

Il loro segretoconsisteva,comunque. nel fatto cheentrambieranomolto

seguitie benvolutidai propri ragazzi,chesi rivolgevanoa loro ancheperproblemidi

caratterefamiliareepersonale, un sentimentochevenivaricambiatocomedapadrea

figlio .

* Altra regola vincente per lôUSOera lôimpegnoche tutti i ragazzi

avevanonellôascoltarei propri allenatori per affinarsi e migliorare continuamente.

Debbo dire che ognuno aveva sempre qualche cosa da imparare,

partendodallecosepiù banali.

Per esempiocome stringare ed allacciarsi le scarpeda calcio, ora

ridicolamenteribattezzateñscarpiniò(chissàdadoveè uscitaquestadefinizione),e la

primalezionecalcisticadi ogni giocatoreUSOconsistevanel provaree riprovare,per

unôora,a stringarele scarpeeadallacciarle perassicurarlebeneal piede.



Infatti se qualcunoche incontrate vi dicesseche ha portatola casacca

dellôUSOfategli mostrarea stringarele scarpe: da comeassolveràquestosemplice

compitoneavretela provacerta. Tutti imparavanodagli allenatori,sempreaggiornati

ecompetenti.

Lôunicocalciatoreche non ha mai avutobisognodi imparare,se non a

livello di agonismoe strategia,è statosicuramente,e senzatimoredi smentita,Franco

Baresi.

Una ñmacchinacalcisticaònata già con grande tecnica personale,

dribbling, visione di gioco, scatto,usavasia il destroche il sinistro, doti che già

mostravaa 12anni.

Lôuniconeo che posso rilevare era il colpo di testa, non proprio

eccellente.

Ricordo che già allôet¨di 12 anni era seguito dal Dott. Garoia, una

personadegnacomediremmonoi, un signoree gentiluomo,davecchiostile interista,

quellodi unavolta, unodegli osservatoridellôIntercheogni sabatodaMilano veniva

a Travagliatoa vedereFrancoBaresiancoraundicenneal qualediceva: éòFranchino

tu verraiconmeaMilanoallôInteròé.

Purtroppoquestosognonon si avveròperchévennea mancareper un

maleincurabile.

Poi la storiacontinuòe FrancoBaresi,di fede interistaandòal Milan,

mentreBeppeBaresi,di fedemilanista,vestì la casaccadellôInter.

Eôcosìcheva la vitaé



* Lôultimaregola, anzi una certezza,era quella che in ogni dove ed

ovunquesi sentiva e vedevala presenzadi Don Piero ñCelentanoòGabella che,

nonostantei propri numerosi impegnidi DirettoredellôOratorioSanMichele,trovava

sempreil tempodi venirea trovarci negli spogliatoi,primadi alcunepartite,per fare

catechismooppure nel camposportivo,dovecelebravala SantaMessapertutti.

Una presenzapreziosaed indimenticabilecheha segnatola vita di tutti

noi giocatoriedirigenti.

Siamoalla fine di questameravigliosastoriaedavventura,Don Pieroda

Vulcanodi Dio cheera,lasciòla vitañcomodaòdellôOratoriochiedendoal Vescovodi

destinarloallôassistenzaspiritualedei nomadi,degli zingari e dei giostrai che fino a

quel momentonon godevanodi tale tipo di aiuto; attualmentesappiamoche va

semprepellegrinandoin tutta Italia conil propriocamperperportarela vocedi Gesù,

cheè semprecon lui, e sappiamoanche che si stafacendoonorein verostile USO

TRAVAGLIATO .

Dopo chedon Piero lasciòTravagliato,il nuovoDirettoredellôOratorio

decise che, per motivi di riorganizzazionedelle attività oratorianenon era più

possibileseguiree svolgerelôattivit¨calcisticadellôUSO Travagliato e quindi, a

malincuore,si dovetteabbandonarelôagonismoescioglierela società.

Pertanto,lôUSOTravagliatocessòla propriaattività elargendoa favore

dellôOratorioi soldi rimastiin cassa,che,in verità,noneranopochi.



Infatti, lôInter F.C., non appenaFranco Pancheri e Beppe Baresi

esordironoin serieñA,pagòla cifra di 20 milioni di lire comepremiopreparazionee

comepromessoa favoredellôUSOTravagliatoche,a suotempo,li avevacedutialla

squadranerazzurrain compagniadi Emer Romanini, Riccardo Zini e Amerio

Toninelli, chepurtroppononriuscironoadebuttarenellamassimaserie.

Ad aumentarela cassa contribuirono anche i soldi percepiti per la

cessionedi Lorini al Milan, di Ravazzoloe Lussignolialla Juventuse di Bergaminie

GardoniallaCremonese.

Quindi, prima di lasciarelôOratorio,il sottoscrittoautorizzatoda tutti i

componentidel ConsiglioDirettivo dellôUSOTravagliato,haprovvedutoa spendere

lôavanzodi cassa, di poco più di 20 milioni di lire, a favoreñunicamenteòdellô

Oratorio San Michele di Travagliato dove sino a quel momentoera stata svolta

lôattivit¨calcistica.

Soldi, peraltro,ben spesidallôOratorio: furono cambiati i serramenti,le

tapparelle,sistematoil bar,i servizi igienici e tinteggiatolôedificioesternoedanchele

sale interne, il tutto liquidato in contanti, su indicazione dellôalloraDirettore

dellôOratorioDon Mario Benedini, a favoredei vari artigianiintervenuti.

Finoallôultimalira fu spesapersistemarelôOratoriochedaparecchianni

avevabisognodi un interventodi riqualificazione,ristrutturazionee sistemazioneper

ricreare un ambienteaccoglienteper tutti i ragazzi che frequentavanolôoratorio

maschile.



Ci fu chiestodi devolverepartedella sommarimastain cassaancheper

contribuireal rifacimento,già allora,del tettodellaChiesaParrocchiale; mafu deciso

allôunanimit¨che detti fondi dovevano servire per lôOratorioche da trentôanni

aspettavaun interventodelgenere.

Allora dissi al caro Don GiuseppeGarzoni, arcipretemolto amato e

benvolutoche,con la suasgangheratacinquecentopellegrinavaperTravagliatocome

unveroPastoreportandola paroladi fedeedi speranzaa tutti (echeIddio lo abbiain

gloria!), che il tetto della chiesa,vista la generositàdei travagliatesi,sarebbestato

sicuramentepagato,mentre a nostro avviso in quel momentoera più necessario

sistemarelôOratorio.

Infatti la spesadel tetto fu saldatain un solo annograzieal generoso

contributodi tutti i travagliatesi.

IL CENTRO GIOVANI CALCIATORI

Tantae tale erala passionerimastache,usciti dallôOratorioper i motivi

indicati, nel 1978 vennefondatae costituitaunanuovasocietàcalcisticadenominata

C.G.C., CentroGiovani Calciatoridi Travagliato,chesi prefiggeva gli stessiscopi,

usavai medesimimetodi e condividevagli stessivalori sportivi che fino a quel

momentoeranostatimagistralmenteespressidallôUSOTRAVAGLIATO .



Il primo Presidentefu Luigi Bettoni, affiancatonel Consiglio Direttivo

da Bettoni Mario, Bettoni Giuseppe(Peppino Curnacì), Bianolini Gianbattista,

Bignotti Andrea,FalsinaEugenio,Bettoni Peppino, Michelini Gianfranco,Lorini

Giovanni, Pancheri Franco, Archetti Giuseppe, Romanini Sergio, Zini Pietro,

ZanardiniGiovanni,SettembrinoGuido, (questôultimocomeconsiglieresolamente,

in quanto era stato chiamato dalla Cremonesea gestire il settore giovanile),

FacchinettiAngeloe SilvanoGafforini (gli ultimi duefungevanoanchedaallenatori).

Fu uno slancio di entusiasmoe collaborazioneche ci permise di

raggiungererisultati lusinghieri.

Il primo anno gli allenamentie le partitevenivanoeffettuatisul campo

dellôoratoriodi Trenzano, dove eravamoñemigratiòpagandoun affitto, e quindi

trasferimmotuttoarmi e bagagliin quellastruttura.

Purtroppoci venivagarantitosolamenteil primo annoe allora sulle ali

dellôentusiasmo,dellôincoscienzae della necessitàimpellente, decidemmo di

costruirciuncamposportivo.

Pensammoalla cavadel Sig. PierinoTonelli, ormai in disuso,il qualeci

diede la sua disponibilità affittandocelaper dieci anni, dopo avere sistematole

scarpate,trasformandoil fondoin un verderettangolodi giocoe dotandoil tutto di un

minimo di spogliatoicondocce.



Ogni componenteil Consiglio Direttivo, accollandosi la spesa di

ripristino, si impegnòa versarealla societàun importo prefissatoentro un anno,al

fine di poterepagarelôaffittoconcordatoconil Sig. Tonelli.

Nel giro di qualchemeseil camposportivoe le strutturefurono pronte

per iniziare il campionatonel 1979, dotandoil paesedi un impianto sportivo e

recuperando,nelnostropiccolo, a verdeunacavaormaiesaustaedismessa.

Anche questi furono anni gloriosi nei quali si raggiunserotraguardi

molto prestigiosi. Insommasi continuavaa giocarecon la palla a terra. Vorrei citare

un giocatoresu tutti: SergioVolpi, cheha vestitola magliadella nazionaleitalianae

di squadredi serie A e B Brescia,Carrarese,Bari, Veneziae Sampdoria; fu un

esempiopertutti.

Un ricordo particolaredevo riservarloa Angelo Facchinettie a Silvano

Gafforini, tuttôoraimpegnatiin incarichi importantidi D.S., persottolineare,oltre alla

loro competenzatecnicadimostrata,anchei valori umanisempreespressia favoredei

propri ragazzi.

Il loro compito non terminava con la fine delle partite o degli

allenamenti, ma proseguiva anche fuori dal campo interessandosidei giovani

calciatori che seguivanoper aiutarli, in particolare quelli che potevano avere

problemifamigliari o variedifficoltà.

Anche loro eranobenvoluti e rispettatidai loro ragazzi,sentimentiche

venivanoricambiati.



Nel 1982, dopo estenuantitrattative ci fu la fusione definitiva delle

societàF.C. AuroraTravagliatoe CentroGiovaniCalciatoridi Travagliato.

In quellôoccasionetutto il patrimoniodi atleti delle duesocietàvennea

costituire il patrimonio della nuova societàdi calcio che preseancorail nome di

AuroraTravagliatoeLuigi Bettonidivenneil nuovoPresidente.

Ricordoin questomomentotutti i ragazzichesonopassatinellefile dellô

USO Travagliatoe del CentroGiovani Calciatoridi Travagliato,mi scusocon quelli

dei quali malauguratamentenon ho potuto trovareuna foto della propria militanza,

tutti gli allenatorichecon la loro operañcompletamentegratuitaòhannoscritto una

paginagloriosadel calcioTravagliateseeBresciano.

Volutamentenon ho citato nessunnome perché per me tutti erano

campionichehannomietutosuccessisiaa livello provincialee regionalesianei vari

tornei ai quali abbiamopartecipatoe doveabbiamolasciatoun ricordo indelebiledi

grandetecnica,grandeagonismoespettacolocalcistico.

Ricordo i successinel torneo di ARCO (Trento), nel Trofeo BEPPE

ROMANO di BresciatuttôoraorganizzatodallaLeonessadi Brescia,gloriosasocietà

e storico nemicocon la Voluntasdi Brescia,la Viando Plodari, il Castelcovati, lô

Ospitalettoetc. , nelTorneoorganizzatodalCentroShusterdi Milano.

Tutti questi tornei prevedevanoun percorso tecnico a punteggio

(percorsodei paletti,palleggionel cerchio,conpiededestroe sinistroalternati,corsa

con la palla,calcio in portaprimanel settorebassoe poi in quelloalto, dapercorrere

nel minor tempopossibile). I nostri ragazzipreparavanoquestopercorsopercircasei

mesi,affinandocosìanchela tecnicaindividuale.



Non si riescea capirecomemai la F.I.G.C. abbiaeliminatoquestotipo di

percorsochesicuramenteeradi grandesupportoalla preparazioneindividualedei vari

calciatori. Inveceadoggi a malapenasi gettala pallain campoevia tutti a rincorrerla

senzacapireche prima del gioco è importante provaree riprovareper affinare la

tecnicaindividuale.

Questi sonoappuntidi viaggio che mi sonoannotato,avrei tantealtre

cosedascriveremasiaperla memoriachemi haun pocoabbandonatosiaperchénon

voglio stancarelôeventualepazientelettoremi fermoqui.

Ricordo con affetto, stima e simpatia tutti i ragazzi, i dirigenti, gli

accompagnatoriegli allenatoridellôUSOedel C.G.C. di Travagliato,anchequelli che

ci hanno lasciato, e che hanno contribuito a crearequestoñmiracolosportivoò

irripetibile.

In unabreveintervista, qualchetempofa, ho dichiaratoche,quel poco

cheho potutofare per i ragazzidellôUSOe del C.G.C. in 15 anni della mia vita, lo

rifarei sicuramentenon solo per quei giocatori chehannoavuto la ribalta del calcio

Nazionalee Mondiale,maper tutti gli altri chequalchevolta incontroper la stradae

chemi salutanocontantoaffettoecalore.

Evidentementecon grandesoddisfazionecapiscoche hannoapprezzato

soprattuttoi valori che abbiamocercato(ed ho cercato)di trasmettereloro di lealtà,

coraggio,impegno,generositàe rispetto verso i propri compagnie verso i propri

avversari,doti necessariecheli aiuterannosempreadaffrontarela loro vita.

eugeniopompeofalsina



In piedi: Pedersini, Bettoni, Braga 
Accosciati:Bussi, Lorini, Baresi Beppe

Giugno 1970 



Lorini, Pancheri, Ontini

Giugno 1970 



In piedi: SergioRomanini(accompagnatore)conil piccoloAlbertoancoralattante, BeppeBaresi,
Gervasi, Ancelotti, Pedersini, GiampieroPitozzi(allenatore), Bettoni, Pedersini,
StefanoPitozzi(allenatore),Bussi,RomaniniG., Mario Verzeletti (presidente)

accosciati: Bussi,Pasini, Lorini, Pancheri, RomaniniE., Braga,Ontini

Giugno 1970



In piedi: Baresi B., Gervasi, Ancelotti, Bettoni, Giampiero Pitozzi(allenatore), 

Pedersini, Bussi, RomaniniG.

Accosciati: Pasini,Lorini, Pancheri, RomaniniE., Braga, Ontini

Giugno 1970



da sinistra:  Pedersini, Bettoni, Lorini, Ancelotti, Pancheri, Baresi B., Bussi, Gervasi,
Ontini, Pasini, RomaniniE., Braga, RomaniniG.

Giugno 1970



tƛǎŎƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ - giugno 1970
futuri campioni in ammollo !!!

Beppe Baresi e EmerRomanini(dodicenni)

Nel 1970 lôalloradirettore dellôOratorio

Don Piero Gabella (per tutti Don

Celentano)ebbela grandeideadôinstallare

presso lôOratoriomaschile una piscina

senzamolte pretese,che riuscì però nel

suointento.

Prima di tutto lo scopo fu di togliere i

ragazzidai fossi di campagnache già in

quel periodo cominciavanoad inquinarsi

e, in secondoluogo,venivacreatopertutti

loro un luogo sano e decoroso dove

rinfrescarsidallacaluraestivae divertirsi.

Pochi avanzaronoallora delle polemiche,

sicuramentefuori luogo; lôimportantefu

chequestoñvulcanoòdi pretediedea tutti

i Suoi ragazzi (perché Suoi lo erano

proprio) la possibilitàdi avereunapiscina

fuori casae precisamenteallôOratorioSan

Micheledi Travagliato



tƛǎŎƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ ƎƛǳƎƴƻ мфтл - Bellezze (di futuri campioni) al bagno!

Giorgio Romaninicon sullo sfondo 

Beppe Baresi che controlla!

In acqua: Beppe Baresie Bussi, 
Fuori:       Pancherie Bettoni



Giorgio e EmerRomanini
sullo sfondo un pensieroso

Beppe Baresi

In acqua: Beppe Baresi e Gervasi
Fuori:        Bussi e Ontini

tƛǎŎƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ ƎƛǳƎƴƻ мфтл - Bellezze (di futuri campioni) al bagno!



Giovanni Lorini - un tredicenne Futuro Campione!

tƛǎŎƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ

Giugno 1970 



In piedi:        RomaniniE., Pancheri, Zamboni, Ontini, Lorini (già al Milan), Bettoni, Buizza(Ciuila), Baggi
Accosciati:  Colosio, Baresi B., Baresi F., Zini, Pasini, Ancelotti, Gervasi, Romanini

Aprile
1971



In piedi:        Pancheri, Gervasi, Ancelotti, Bettoni, Rivetti, Zini, Bussi
Accosciati:  Baresi B., Baggi, Braga, RomaniniE., Ontini, RomaniniG., Pasini

Novembre
1969



Verrebbe da dire άfermate quei dueέ
allenatoridi grandetalento.
Guido Settembrino era uno stratega
insuperabile; Battista Pasinelli era
grandetecnicae classe(ha insegnatoa
tutti a giocare con la palla a terra).
Lorini, F.lli Baresi,Romanini, Pancheri,
Toninellietc. etc. nesannoqualcosa!.
A tutti ha lasciatoun grandericordo e
rimpianto. Tecnicamente parlando
BattistaPasinelliè stato di gran lungail
più grande giocatore Travagliatese
perché completo: calciavadi destro e
sinistro, aveva un dribbling bruciante,
bravo di testa, scatto felino e tecnica
sopraffina.

1) Battista Pasinelli,  2) Franco Aquilini,  3) Franco Baresi,  4) Beppe Baresi,  
5) Giovanni Lorini,  6) Alessio Angelo,  7) Fausto Inselvini,  8) Carlo Lancini
9) ZiniRiccardo,  10) OrizioFelice,  11) TroncanaDomenico

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ǘǊŀǾŀƎƭƛŀǘŜǎƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜƳǇƛ όŘƻǇƻ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψрлύ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ǇƛǴ 
tecnici, secondo il mio modesto parere è la seguente: 



In piedi:        Gardoni, Orizio, Belotti, Bosio, Camanini, Uboldi, Gazzoli, Pancheri, Lussignoli
Accosciati:  Troncana, Pancheri, Ravazzoli, Bergamini, Chiari, Pedersini, Zanardini, Garzetti



In piedi:        Romano Orizio(allenatore), Calabria, ZiniL., Scalvini, Zilioli, Pancheri, 
Lussignoli,    RomaniniA., Archetti  (accompagnatore)

Accosciati:  Uboldi, Belleri, Belleri, Bussi, Zugno, Veneziani, Verzeletti, Bertozzi



In piedi:      Toninelli, Baresi B., Gervasi, Ontini, Bettoni, Ancelotti, Buizza(Ciuila), 
Zamboni, RomaniniG. (in borghese)

Accosciati: Bosio, Piovanelli, Veneziani, Braga, RomaniniE., Zini, Pasini

29 settembre 1971



In piedi:        CŀƭŎƻƴƛΣ aƛƎƭƛƻǊŀǘƛΣ DŀƭǾŀƴƛΣ !ƴŎŜƭƻǘǘƛΣ ΧΚΣ Bettoni
Accosciati:  Baresi F., Bosio, Zamboni, Alghisi, Pedersini, RomaniniG., Gervasi

Maggio 1974



In piedi:      RomaniniE. (momentaneo segnalinee), Naoni, Migliorati, Turcati, 
Calabria, Zamboni, Migliorati

Accosciati: Baresi F., RomaniniA., RomaniniG., Zanetti, Pedersini

Maggio 1974



In piedi:      Migliorati, Pedersini, Turcati, Zanetti, Baresi F., Zamboni, Bergamini
Accosciati: Bosio, Binetti, RomaniniDΦΣ ΧΚΣ /ŀƭŀōǊƛŀΣ Naoni



In piedi:      Gazzoli, Campanini, Gardoni, Lussignoli, Verzeletti, Scalvini, Lussignoli
Accosciati: Bergamini, TroncanaΣ ΧΚΣ Pedersini, Chiari, Belotti, Zanardini



Comeogniannoi giocatoriŘŜƭƭΩ¦{hTravagliatosi ritrovavanoper le festeNatalizieper farsigli auguri.
Questafotografia è stata scattata da me (EugenioFalsina) e ŀƴŎƘΩƛƻero della partita, ve ƭΩŀǎǎƛŎǳǊƻΣ
portavo la divisadel Milan. Sembrastranoma pure io giocavocon la pallaa terra comeesigevail mio
amicoBattistaPasinellie lo stileUSO.

In questa istantanea
possiamo notare che i
giocatori raffigurati hanno
ottenuto tutti risultati
eccellenti.
Alcunihannogiocatoin serie
A,B e C, molti in squadre a
livello Provinciale. Alcuni
hannoottenuto risultati siain
campo Europeo che
Mondiale; insomma un
gruppodi grandicampioni.
Dopoaverattaccatole scarpe
al chiodo parecchi di loro
hanno intrapresa la carriera
di allenatore

In piedi: Bergamini, Galvani, ZiniL., Andreis, Pancheri, Toninelli, Gervasi, Bettoni, Piovanelli,
Baresi F., Zanetti, RomaniniE., Baresi B., Migliorati

Accosciati:  Lorini, Troli, Zamboni, Ancelotti, Pedersini, Zini, Calabria, Settembrino, Binetti, Bosio,
Remondina, Turcati



24 dicembre1979 - Ènatale,comedi consueto,ci si fa gli auguricon una partita άŀƳƛŎƘŜǾƻƭŜέtra
calciatoriprofessionistiil cui incassosaràdevolutoin beneficienza.

In piedi:      Miglioli (vice presidente della Cremonese), Bodini, Correnti, Conti, Abate, Sartori, 
ZiniL., FinardiΣ ΧΚΣ !ōŀǘŜΣ Mondonico, Cavagnini(massaggiatore), Baresi F., Gervasi,
Zamboni, Verzeletti, Turcati, Zanetti

Accosciati:  ΧΚΣ Toninelli, Pancheri, RomaniniG., Gafforini, Collovati, Volpati, Remondina,
Lorini, Galvani, Marchetti, De Giorgis, Cazzago, RomaniniA.



Giovanni LoriniconGino CorioniόŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ .ǊŜǎŎƛŀύ Χ ŀƳōŜŘǳŜ ƎƛƻǾŀƴƛǎǎƛƳƛΗ



GIOVANNI LORINI

Con la casacca del Milan                                               con la tuta della Nazionale



GUIDO SETTEMBRINO



BEPPE BARESI

/ƻƴ tŀƻƭƻ {ŜǘǘŜƳōǊƛƴƻ                                                       Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǎŀŎŎŀ ŘŜƭƭΩInter



FRANCO BARESI ƛƴ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ άƭƛōŜǊƻέ ŘŜƭ Milan con la mitica maglia n. 6
όƛƴ ǎǳƻ ƻƴƻǊŜ ƭŀ ƳŀƎƭƛŀ ƴΦ с ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛǘƛǊŀǘŀ Řŀƭ aƛƭŀƴ ǉǳŀƴŘƻ [ǳƛ Ƙŀ ǎƳŜǎǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƛŀǘƻǊŜύ



Anno 1979  - Luigi BettoniŎƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛǘŀ ŀƳƛŎƘŜǾƻƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLƴǘŜǊ

In piedi:   Colosio, Coffetti, Marazzi, Buizza, Zini, Bonfiglio, Pitozzi
Accosciati:  Camplani, Danesi G., Danesi C., Baronio, Paini, Bona



Anno 1979  - CENTRO GIOVANI CALCIATORI  - Travagliato

Il campo della cava Tonelli(via Rodolfi) ŝ ǇǊƻƴǘƻΗ Lƭ ǘŀǇǇŜǘƻ ŜǊōƻǎƻ ŝ ǾŜǊŘŜΣ ǎΩƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀǘƻΦ
Missione compiuta, Travagliato ha un altro Campo di Calcio!!!



Anno 1979  - C.G.C.Centro Giovani Calciatori di Travagliato ςCat. Esordienti
I ragazzi di questa squadra, oltre a distinguersi nelle varie competizioni di categoria conquistando allori 
in campo provinciale e regionale, furono tutti, comprese le riserve, ceduti a squadre di serie A e B: 
Atalanta, Cremonese, Inter, Milan, e Juventus, dove ebbero una buona riuscita

In piedi: Colosio, Pitossi, Marazzi, Buizza, Bonfiglio
Accosciati:  Zini, Coffetti, Paini, Baronio, Danesi G., Danesi C.



Anno 1980  - Centro Giovani Calciatori e F. C. Aurora Travagliato nel derby cittadino

Dirigenti: Gafforini S., Borghetti, Colosio, Sandrini, Gafforini Silvano, DeradaC., ZiniG.
Giocatori 

In piedi:       GhediΣ ΧΚΣ Corradini, Colosio, Benedini, GafforiniΣ ΧΚΣ DǊŀƴŘƛΣ ±ƛǘƻΣ Dŀǘǘŀ
Accosciati:  Quaranta, Reboldi, Bussi, RomaniniP., Zini, Pitozzi, Vianelli, Barbeno, Bossini, Greci



Anno 1987

Silvano Gafforini premia Sergio VolpiΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ άǇǊƻŘƻǘǘƛέ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ DƛƻǾŀƴƛ /ŀƭŎƛŀǘƻǊƛ 
di Travagliato, che ha vestito la casacca di squadre di serie A e B come Brescia, Carrarese, Bari, 
Venezia e Sampdoria, come miglior giocatore in occasione del torneo di calcio organizzato per 
onorare la memoria diLuigi Bettoni, mitico presidente del  C.G.C., scomparso il 6 dicembre del 
1986



Anno 1982  - Centro Giovani Calciatori di Travagliato  - Cat. Giovanissimi

In piedi:      Nodari (mitico, storico e insuperabile massaggiatore ben voluto da tutti, in particolare dai ragazzi

ŎƘŜ ƭƻ ŎƘƛŀƳŀǾŀƴƻ Ŝ ƭƻ ŎƘƛŀƳŀƴƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ά½Lhέύ, Quadri, Reboldi, Gatta, Buizza, Bortoloni
Orizio, Pitozzi, Camplani

Accosciati:  Calegari, Bignardi, Bona, Danesi G., Scarpella, Danesi C., Bressana



!ƴƴƛ Ψтл

Luigi Bettoni, sotto lo sguardo di
Andrea Facchinettipremia un
giovane calciatore

Luigi Bettoni premia il capitano
della squadra Pitossi per la sua 
bravura in campo e fuori


